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1 In particolare, per la valutazione dell’efficacia e della tollerabilità sulle api, la ditta produttrice 
Chemicals Laif ha commissionato  al CRA-API due prove sul campo, una in estate (blocco di covata 
indotto) e una in inverno (blocco di covata naturale) operate secondo un protocollo sperimentale 
autorizzato e concordato con il Ministero dell Salute e con l’Istituto superiore di Sanità.
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Introduzione
L’acido ossalico è un principio attivo lar-
gamente impiegato per la lotta alla varroa. 
Da anni è ormai nota l’efficacia acaricida 
di tale sostanza sia per aspersione diret-
ta sui favi da nido (Popov et al., 1989) 
sia per sublimazione (Okada e Negane, 
1987) o per gocciolamento (Nanetti et 
al. 1995; Mutinelli et al, 1997; Nanetti e 
Stradi, 1997; Imdorf et al. 1996).
Dal mese di giugno del 2010, il Ministero 
della Salute, assolvendo alla propria fun-
zione primaria di tutelare la salute pub-
blica e risolvere le problematiche di sani-
tà animale, ha sensibilizzato con fermez-
za le aziende apistiche al fine di giungere 
alla registrazione nazionale di una nuova 
specialità veterinaria contenente acido 
ossalico e, a tal fine, ha autorizzato (Aut. 
N.11255-P del 15-6-2010) una sperimen-

tazione multicentrica su tutto il territo-
rio nazionale per lo studio dell’efficacia 
e della sicurezza del formulato a base di 
acido ossalico denominato API-BIOXAL1 

prodotto dalla ditta Chemicals Laif. L’au-
torizzazione è stata rilasciata ai sensi 
della circolare del 25 settembre 1996, n. 
14 “Buone pratiche di  sperimentazione  
clinica  negli  animali dei medicinali vete-
rinari”.
Scopo del presente lavoro è stato quello 
di verificare in un apiario ubicato in pro-
vincia di Roma l’attività acaricida di API-
BIOXAL in assenza di covata e di valuta-
re gli effetti del trattamento sulla vitalità 
delle api adulte.

Materiali e metodi
Le prove di campo sono state realizzate 
dal 30 luglio al 13 settembre 2010 in un 
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apiario ubicato a Bracciano (figura 1), nella 
provincia di Roma.
I trattamenti con API-BIOXAL sono stati 
eseguiti rispettando alla lettera le indicazio-
ni riportate sulla confezione del prodotto1.  
La sperimentazione ha interessato 15 alve-
ari, dopo la smielatura, su colonie in arnie 
Dadant-Blatt da 10 telaini, prive di melari ed 
omogenee per forza, provviste di fondo mo-

bile antivarroa e non affette da altre patolo-
gie diverse dalla varroatosi.
I 15 alveari sono stati suddivisi in tre diver-
si gruppi di trattamento, costituito ciascuno 
da 5 famiglie: il primo gruppo è stato sotto-
posto ad un trattamento (realizzato in data 
24/08/2010) con API-BIOXAL dopo 25 gior-
ni di ingabbiamento della regina in gabbiette 
VAR-Control®; il secondo gruppo è stato 
sottoposto al solo ingabbiamento della regi-
na; il terzo gruppo non è stato sottoposto ad 
alcuna pratica apistica (controllo).
Mediante appositi fogli adesivi, sostituiti ogni 
3 giorni, si è proceduto alla conta della var-
roa caduta nel cassettino diagnostico per il 
calcolo dell’efficacia acaricida.
La conta della varroa residua in tutti gli al-
veari dei tre gruppi è stata realizzata, in con-
dizione di blocco di covata, dopo sommini-
strazione di Apistan® (fluvalinate) a doppio 
dosaggio (4 strisce/alveare) e contempora-
neo trattamento con acido ossalico diidrato 
gocciolato (Ditta Carlo Erba) nella soluzio-
ne italiana classica (10g di acido ossalico di-

Grafico 1. Valori di umidità relativa rilevati dalla prima stima dei sesti all’ultima stima.

Figura 1. Apiario sperimentale di Bracciano

1 L’impiego di API-BIOXAL sugli alveari è previsto solo per gocciolamento. Dopo aver sciolto in 275 ml di 
acqua distillata i 35 grammi di acido ossalico contenuti nella bustina di API-BIOXAL, aggiungere 275 grammi 
di zucchero fino a completa dissoluzione. Il trattamento deve essere realizzato in un’unica somministrazione 
nella dose di 5 ml per favo occupato da api. 
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idrato, 100g di zucchero, 100ml di acqua 
distillata) indicata da Nanetti (Nanetti e 
Stradi, 1997).
Infine, per valutare la tossicità dovuta ad 
API-BIOXAL, è stata effettuata una sti-
ma numerica delle api adulte due giorni 
prima e dieci giorni dopo il trattamento 
utilizzando il “metodo dei sesti” (Imdorf 
e Gerg, 1999) ed è stata inoltre verificata 
la mortalità a carico delle regine.
Considerato che l’efficacia acaricida 
dell’acido ossalico nei confronti della 
varroa è condizionata dall’umidità relati-
va dell’aria (Milani, 2001; Ferrero, 2004), i 
valori di quest’ultima sono stati registrati 
facendo riferimento ad un database in-
formatico relativo alla località di Braccia-
no (http://www.wunderground.com).

Risultati
Nel grafico 1 sono riportati i valori di 
umidità relativa rilevati a partire da due 
giorni prima e fino a dieci giorni dopo 
il trattamento degli alveari con API-
BIOXAL.
Per quanto concerne la valutazione della 
tossicità di API-BIOXAL sulle api adulte, 
nel grafico 2 è possibile osservare come 
questo trattamento comporti, a distan-
za di dieci giorni dalla somministrazione, 
una moria di 19,25 punti percentuali in 
più rispetto al gruppo ingabbiamento (da 

44,82% a 64,07%).
Durante la prova di campo non è stata 
rilevata alcuna mortalità a carico delle 
regine dovuta alla somministrazione di 
API-BIOXAL.
L’efficacia acaricida di API-BIOXAL ab-
binato ad ingabbiamento della regina è 
stata pari a 89,4%; il solo ingabbiamento 
della regina ha permesso di raggiungere 
un valore del 43,3%; il gruppo di control-
lo ha presentato un valore di caduta na-
turale del 15,8% (grafico 3). 

Conclusioni
Nel presente studio API-BIOXAL ha di-
mostrato un’ efficacia acaricida dell’89,4% 
in assenza di covata ed ha comporta-
to una riduzione delle api adulte pari al 
19,25% (circa 1/5). Quest’ultimo effetto 
è stato peraltro già evidenziato da prece-
denti studi (Milani, 2001; Formato et al., 
2010).
Alla luce di quanto sopra riportato è 
quindi importante sottolineare che, per 
ottimizzare gli effetti sulla salute delle 
api, API-BIOXAL dovrà essere impiegato 
considerando sempre: la quantità di cova-
ta presente, la forza degli alveari sui quali 
dovrà essere somministrato (soprattutto 
sulle famiglie deboli e sugli sciami) ed il 
periodo dell’anno in cui il trattamento 
viene effettuato.

Grafico 2. Variazione % di api adulte nei tre gruppi dopo il trattamento
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Grafico 3. Efficacia acaricida media e deviazione standard rilevata nei diversi gruppi di 
trattamento
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Grafico 4. Efficacia acaricida media, minima, massima  e deviazione standard rilevata nei 
diversi gruppi di trattamento
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